
Toh, ogni tanto anche il Consiglio comunale di Lugano è pervaso da qualche sprazzo di lucidità! Il parlamenticchio
cittadino, su proposta della Lega (bene!) mercoledì sera ha rinviato al municipio il messaggio sulla pianificazione
della stazione FFS, per 28 voti contro 23. Il motivo? I famosi posteggi, su cui abbiamo già avuto modo di esprimerci da
queste colonne. Attualmente nell’area circostante la stazione ce ne sono circa 450, ma la pianificazione futura prevede
di scendere drasticamente a 260. Una vera ecatombe! Il Consiglio comunale aveva però deciso, già mesi fa, di rimanere
a 400. Il Cantone, e meglio il direttore del Dipartimento del Territorio ovvero il leghista Claudio Zali, aveva dato la
propria disponibilità. Ma la maggioranza del municipio – a partire dalla kompagna municipala Zanini Barzaghi e
dall’uregiatto Angelo “due metri di PVP” Jelmini – aveva invece deciso di impiparsene e di andare avanti “come se
niente fudesse”. Ma il CC, giustamente, non ci sta, ed ha rimandato tutto il pacchetto al mittente. Col risultato di far
sbroccare l’uregiatto e la kompagna. “Cari” politicanti, c’è poco da inkazzarsi! Chi è causa del suo mal… Uella, è ora
di finirla di continuare a cancellare posteggi per motivi ideologici perché secondo la partitocrazia gli automobilisti
vanno criminalizzati, tartassati e scacciati! Oltretutto i posti auto in zona stazione FFS servono anche a chi va in centro:
lascia lì l’auto e poi prende la funicolare. Senza dimenticare che i posteggi, diversamente dalla kultura per pochi intimi,
RENDONO, eccome che rendono! Soprattutto in considerazione delle tariffe stratosferiche in vigore! Quindi
mantenerne 400 è un investimento per la città!

Piste ciclabili

E già che siamo in tema: che nessuno si sogni di cancellare anche un solo ulteriore parcheggio in città per creare
piste ciclabili, le quali non devono andare a scapito della raggiungibilità del centro in macchina. Perché se si buttano
fuori con infamia gli automobilisti poi c’è poco da lamentarsi per la desertificazione del centro cittadino puntando il
dito sul prospettato - tra quanti anni? - spostamento di meno di 120 posti di lavoro dell’amministrazione comunale a
Cornaredo. Vero liblab? Fa specie che chi (PLR) adesso si straccia strumentalmente le vesti per tale trasloco, non abbia
fatto un cip sulla cancellazione di MIGLIAIA di posti di lavoro sulla piazza finanziaria a seguito delle calate di
braghe della partitocrazia ( PLR compreso) sul segreto bancario. E non abbia nemmeno nulla da dire sulla continua
abolizione di posteggi in città in nome della politikamente korrettissima “mobilità dolce” a due ruote (dolce per chi?
Non certo per i pedoni travolti dai velocipedi…) con annessa criminalizzazione degli automobilisti.
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Lugano, stazione FFS: giù le mani dai posteggi!
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